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	L'evento che trasforma il senso della storia  
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Duomo, domenica 15 aprile 2001

Il grido di risurrezione

"Cristo è risorto dai morti, a tutti ha donato la vita!". Carissimi fratelli e sorelle nel Signore, questo grido di risurrezione, lanciato duemila anni fa, ha raggiunto lungo i secoli tutti i tempi, tutte le razze e le lingue, e non potrà mai spegnersi nel cuore e sulle labbra dei credenti. E' il grido che la liturgia oggi ripete, in questa prima Pasqua del nuovo millennio, quale eco dell'immensa gioia della Madonna e quale eco anche della commozione e dello stupore di Maria di Magdala che rappresenta la commozione e lo stupore dei cristiani di ogni confessione, quest'anno riuniti pure dalla coincidenza del calendario di Pasqua, che rappresenta la commozione e lo stupore di ciascuno di noi. E' il grido che condensa tutta la parola di Dio, tutta la Bibbia, tutto l'insegnamento di Gesù e continuerà a risuonare fino alla fine del mondo. E' il grido che faceva dire a sant'Agostino: "Sono giunti finalmente i giorni in cui dobbiamo cantare: alleluja! Suvvia, fratelli, canti la voce, canti la vita, cantino le azioni!".

Il Crocifisso risorto rivela la solidarietà di Dio con coloro che soffrono, che piangono e sono nella prova, e innesta nella storia la speranza certa della salvezza, l'energia divina dell'amore. Passato, presente e futuro si uniscono nell'eterno di Dio in cui la Pasqua ci introduce e, in questa luce, l'augurio di pace, serenità e gioia, che vi rivolgo è qualcosa di più di un semplice auspicio, è una promessa sigillata da Dio stesso.

La risurrezione personale di Gesù, il Crocifisso, è infatti un evento storico preciso, documentabile nei suoi effetti; non è un sogno, una utopia, una teoria filosofica. La risurrezione di Gesù inaugura e anticipa la risurrezione del genere umano. E' un evento che trasforma il senso della storia perché immette nel decadimento inevitabile delle realtà corporee un processo nuovo sottraendo l'uomo alla logica della decadenza, della fine totale. Senza la Risurrezione ogni realtà creata sarebbe destinata a sparire e la morte regnerebbe sovrana su tutto e su tutti.

Credere alla risurrezione del Crocifisso significa dunque credere che la Trinità ha tanto amato il mondo da donarci lo Spirito di vita per farci creature nuove, destinate alla vita eterna; significa credere che la stessa creazione verrà sottratta alle tenebre della corruzione e della morte per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Nella lotta tra il bene e il male, che si svolge nel mondo, è il bene, è la vita che consegue la vittoria definitiva indicandoci come meta ultima del nostro viaggio la gloria e la beatitudine che non avrà mai fine.

E' vero che il mistero del Risorto non cambia immediatamente il mondo che rimane con le sue ambiguità, oscurità, violenze, dolori; cambia però il cuore umano, il nostro modo di essere e di operare. Anche in questi giorni, nei quali la gioia pasquale è offuscata da situazioni di conflitto presenti in alcuni paesi del mondo, presenti anche nei luoghi dove Gesù è nato, morto e risorto, noi sappiamo che la storia è già permeata dalla potenza della risurrezione, trasformata dalla redenzione, dalla riconciliazione che è dono del Crocifisso risorto. Mentre preghiamo per tutti i paesi che soffrono, vogliamo proclamare con la vita la grande speranza di pace che, malgrado tutto, il Risorto fa spuntare come stella nella Chiesa e nel mondo.

Il grido di Maria di Magdala

Le tre letture bibliche che abbiamo ascoltato raccontano gli incontri del Risorto con diverse persone e in tempi diversi.

Vorrei contemplare l'incontro con Maria di Magdala, riportato dal vangelo di Giovanni e ricco di significati, soffermandomi in particolare su come avviene il riconoscimento di Gesù da parte della donna.

Dice il testo del vangelo che Maria stava "all'esterno" del sepolcro e piangeva. Stava "all'esterno", cioè non si sforzava realmente di capire quanto era accaduto perché restava attaccata al passato, non sapeva dimenticare le sue speranze terrene e sconfitte dalla morte del suo Signore. Pur avendo visto i suoi miracoli e udito le predizioni della passione, morte e risurrezione, la donna era triste, delusa, chiusa in se stessa, tutta presa dal proprio dolore. Capita cos) anche a noi quando, di fronte alla morte di una persona cara o alla notizia di qualche tragedia che ci tocca, la nostra fede si appanna, non ricordiamo le promesse di Gesù sulla vita eterna e sembriamo gente senza speranza.

Maria di Magdala, dopo aver domandato agli angeli -che le chiedevano il motivo del pianto- dov'era il corpo del Signore, si volta e vedendo, nel chiarore dell'alba, un uomo, pensa sia il custode del giardino. E Gesù, che freme di compassione davanti alle sue lacrime, si fa presente a tanta sofferenza sussurrandole prima all'orecchio le stesse parole degli angeli: Donna perché piangi?", e successivamente chiamandola per nome: "Maria!".

Chi mai potrà dire con quale sguardo il Signore l'ha fissata ringraziandola per la sua fedeltà, per il suo amore, per la sua ricerca anche se era sbagliata? Maria di Magdala è l'umanità, è ogni persona che ha bisogno di essere chiamata per nome, di essere capita, aiutata nella ricerca della verità, illuminata nel cammino, confortata.

E la donna, chiamata per nome da Colui che amava, giunge finalmente a riconoscerlo e comprende che è tornato a vivere ma diversamente da prima, che è Risorto per andare al Padre e insieme per restare sempre in mezzo a noi. Allora corre, felice, a portare l'annuncio ed esprime la sua esperienza stupenda di fede in un grido: Ho visto il Signore!". E' il grido che oggi di nuovo ci viene consegnato perché lo facciamo nostro. Gesù risorto ci incontra là dove siamo, dove operiamo, dove soffriamo, dove moriamo; ci incontra per consolarci e stimolarci a vivere atteggiamenti di amore, misericordia, perdono, mitezza, umiltà, coraggio della verità, a vivere lo spirito delle beatitudini. Ogni giorno Gesù risorge nel cuore di chi crede, spera, cerca, ama e la sua vicinanza riempie totalmente il nostro cuore. Dobbiamo aprire gli occhi per vederlo nel presente e capire che è lui a trasformare la nostra esistenza spesso stanca e sfiduciata.

La Chiesa esiste per testimoniare che la vita vince la morte, l'amore vince la guerra, il perdono è la via della pace; esiste per far nascere dalla Pasqua nuovi figli di Dio -nella Veglia della notte scorsa abbiamo infatti dato il battesimo ad alcuni catecumeni-. E noi stessi rinasciamo oggi alla fede,ricevuta in germe nel battesimo, partecipando a questa Eucaristia, rinasciamo confessando di credere nel Risorto che guida la storia del mondo e di ciascuno di noi.

La Madonna e la Chiesa

Vorrei concludere con un pensiero alla Madonna e con una parola del Papa.

Se la pienezza della gioia e della consolazione scorre da tutto il mistero pasquale, questa pienezza di gioia e di consolazione si trova particolarmente nel cuore di Maria che diventa fonte di consolazione e di letizia per quanti a lei si rivolgono. Possiamo quindi chiederle in preghiera: 0 Maria, Madre di Gesù e madre nostra, fa' brillare in noi un riflesso della tua immensa, profonda gioia pasquale, un riflesso che, attraverso noi, raggiunga e conforti l'umanità intera!

La parola del Papa la traggo dalla Novo millennio ineunte. Dopo averci esortato a contemplare il Risorto sulle orme di Pietro che versa lacrime per il suo rinnegamento e poi confessa a Cristo, con trepidazione, il suo amore, a contemplarlo sulle orme di Paolo che lo incontrò sulla via di Damasco e ne rimase folgorato, Giovanni Paolo II afferma: "La Chiesa nel volto di Cristo contempla il suo tesoro, la sua gioia. Dulcis Jesu memoria, dans vera cordis gaudia!': quanto è dolce il ricordo di Gesù, fonte di vera gioia del cuore! Confortata da questa esperienza la Chiesa riprende oggi il suo cammino, per annunciare Cristo al mondo, all'inizio del terzo millennio: egli è 'Io stesso ieri, oggi e sempre" (n.28).

Buona Pasqua a tutti nel nome di Cristo risorto!
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